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 Ai comuni della Sardegna 

 interessati alle elezioni comunali 2022 

e, p.c. Alle Prefetture della Sardegna 

 

 

Oggetto: Elezione diretta dei Sindaci e dei Consigli comunali dei comuni della Sardegna del 12 giugno 
2022, con eventuale ballottaggio il 26 giugno 2022. Adempimenti preparatori del procedimento 
elettorale: partecipazione al voto dei cittadini dell’Unione europea residenti in Italia; voto domiciliare 
per elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile l’allontanamento dall’abitazione; 
autenticazione firme dei sottoscrittori di liste e dei candidati. 

 

Ai fini dello svolgimento delle consultazioni amministrative indette per domenica 12 giugno 2022, si 

richiamano alcuni degli adempimenti preparatori del procedimento elettorale. 

A) Partecipazione al voto dei cittadini dell’Unione europea residenti in Italia  

I comuni interessati vorranno dare massima pubblicizzazione alle disposizioni che consentono la 

partecipazione al voto per le elezioni comunali dei cittadini comunitari ivi residenti, previa iscrizione nelle liste 

elettorali aggiunte (decreto legislativo 12 aprile 1996, n. 197), evidenziando, in particolare, il termine 

perentorio di martedì 3 maggio 2022 (quinto giorno successivo a quello di affissione del manifesto di 

convocazione dei comizi elettorali) entro il quale dovrà essere presentata, al comune di residenza, la 

domanda d’iscrizione nelle apposite liste elettorali aggiunte da parte dei cittadini dell’Unione europea che 

non ne abbiano fatto richiesta in precedenza. 

Nel caso in cui tale istanza contenga anche la richiesta di iscrizione anagrafica ai sensi dell’art. 1, comma 2, 

lettera c) del citato decreto legislativo, il comune deve provvedere immediatamente agli accertamenti sulla 

veridicità delle dichiarazioni di residenza dei cittadini dell’Unione europea, anche ai fini dell’eventuale 

ripristino della posizione anagrafica precedente. 

B) Voto domiciliare per elettori affetti da infermità che ne rendano impossibile l’allontanamento 

dall’abitazione 

Le disposizioni sul voto domiciliare (art. 1 del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, convertito dalla legge 27 

gennaio 2006 n. 22, come modificato dalla legge 7 maggio 2009, n. 46) sono previste in favore degli elettori 

“affetti da gravissime infermità, tali che l’allontanamento dall’abitazione in cui dimorano risulti impossibile” 

anche con l’ausilio dei servizi di trasporto messi a disposizione dal comune per agevolare il raggiungimento 

del seggio da parte dei portatori di handicap, e di quelli “affetti da gravi infermità che si trovino in condizioni 

di dipendenza continuativa e vitale da apparecchiature elettromedicali tali da impedirne l’allontanamento 
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dall’abitazione”. Tali disposizioni si applicano nel caso in cui i richiedenti, sempre che siano elettori per la 

relativa consultazione, dimorino nell’ambito territoriale del comune stesso di iscrizione elettorale. 

L’elettore interessato deve far pervenire al Sindaco del proprio Comune di iscrizione elettorale un’espressa 

dichiarazione attestante la propria volontà di esprimere il voto presso l’abitazione in cui dimora in un periodo 

compreso fra il 40° e il 20° giorno antecedente la data di votazione, ossia fra martedì 3 maggio e lunedì       

23 maggio 2022. Tale ultimo termine (23 maggio), in un’ottica di garanzia del diritto di voto 

costituzionalmente tutelato, deve considerarsi di carattere ordinatorio, compatibilmente con le esigenze 

organizzative del Comune presso cui deve provvedersi alla raccolta del voto a domicilio. 

La domanda di ammissione al voto domiciliare (che vale anche per il turno di ballottaggio) deve indicare 

l’indirizzo dell’abitazione in cui l’elettore dimora e, possibilmente, un recapito telefonico e deve essere 

corredata di copia della tessera elettorale e di idonea certificazione sanitaria rilasciata da un funzionario 

medico designato dagli organi dell’azienda sanitaria locale. 

Si ritiene perciò utile sensibilizzare i dirigenti delle aziende sanitarie locali affinché venga assicurato un 

adeguato servizio per il rilascio di tali certificazioni. In particolare, il certificato medico, per non indurre 

incertezze, dovrà riprodurre l’esatta formulazione normativa di cui all’art. 1 del citato decreto-legge n. 1/2006. 

Si richiamano, infine, le disposizioni preclusive di cui all’art. 41, comma 7, del D.P.R. 16 maggio 1960, n. 

570, secondo le quali i funzionari medici designati al rilascio dei certificati “non possono essere candidati né 

parenti fino al quarto grado di candidati”. 

C) Autenticazione delle firme dei sottoscrittori di liste e dei candidati  

Ai sensi dell’art. 14, comma 1, della legge 21 marzo 1990, n. 53, come modificato, da ultimo, dall’art. 38-bis, 

comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, sono competenti ad eseguire le autenticazioni delle firme dei sottoscrittori di liste e candidature i 

notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle corti d’appello e dei tribunali, i 

segretari delle procure della Repubblica, i membri del Parlamento, i consiglieri regionali, i presidenti delle 

province, i sindaci metropolitani, i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i componenti della conferenza 

metropolitana, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli 

circoscrizionali, i consiglieri provinciali, i consiglieri metropolitani e i consiglieri comunali, i segretari comunali 

e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad 

eseguire le autenticazioni gli avvocati iscritti all’albo che hanno comunicato la propria disponibilità all’ordine 

di appartenenza, i cui nominativi sono tempestivamente pubblicati nel sito internet istituzionale dell’ordine. 

Il potere di autenticazione attribuito dal citato art. 14 ai consiglieri può essere esercitato, in assenza di 

espresse disposizioni preclusive, anche dai consiglieri in carica che siano candidati alle prossime elezioni 
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comunali (con la nuova disposizione è stata eliminata per i consiglieri provinciali, metropolitani e comunali la 

necessità della preventiva comunicazione della disponibilità ad autenticare). 

I pubblici ufficiali di cui all’art. 14 possono svolgere le proprie funzioni autenticatorie solo all’interno del 

territorio di competenza dell’ufficio di cui sono titolari (cfr. Consiglio di Stato, Adunanza plenaria, sentenza 9 

ottobre 2013, n. 22) e, come riconosciuto dalla giurisprudenza (tra le altre, Consiglio di Stato, sezione terza, 

sentenza 16 maggio 2016, n. 1990), anche per consultazioni elettorali che non si svolgono in tale ambito 

territoriale. 

In particolare, i segretari comunali e i funzionari incaricati dal sindaco svolgono ordinariamente le loro 

prestazioni all’interno del proprio ufficio, nel rispetto dei normali orari e, ove occorra, degli orari di lavoro 

straordinario consentiti dalla legge. I comuni, tuttavia, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, 

possono opportunamente autorizzare l’espletamento delle funzioni di autenticazione anche in proprietà 

comunali all’esterno della residenza municipale od anche in luogo pubblico ovvero aperto al pubblico purché 

all’interno del territorio comunale. 

Nell’espletamento delle suddette funzioni dovrà essere assicurata la più assoluta parità di trattamento nei 

confronti di tutte le forze politiche che intendono partecipare alle competizioni, al fine di garantire il pieno e 

diffuso esercizio dell’elettorato passivo costituzionalmente tutelato. 

Le modalità di autenticazione sono riportate nell’articolo 21, comma 2, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

Il Direttore del Servizio 

Sergio Loddo 
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